
Carcere  e  lavoro,  obiettivo
recidiva zero. Si presenta a
Siracusa  il  protocollo
Ministero-Federsolidarietà
Per i detenuti che lavorano con le cooperative sociali in
carcere, il rischio di recidiva si abbassa dal 70-80% a meno
del 10%.
Il dato parla chiaro e indica che la strada intrapresa in
questa  direzione  dal  Ministero  della  Giustizia  e  da
Confcooperative  Federsolidarietà  è  quella  giusta  ma  va
percorsa molto di più.
In Sicilia esistono esempi virtuosi. Non è un caso se il tema
sarà  affrontato  a  Siracusa,  nel  corso  di  un  convegno
organizzato da Confcooperative Federsolidarietà Sicilia- con
il sostegno della sede territoriale di Confcooperative Sicilia
di Siracusa – e dalla Cooperativa Sociale L’Arcolaio sul tema
“Carcere e Lavoro: gli strumenti disponibili”.
L’appuntamento è fissato per mercoledì 12 Novembre 2025 alle
ore 9:30 presso la Sala Conferenze dell’Urban Center di via
Nino Bixio 1/A.
Nel  corso  dell’incontro  sarà  presentato  il  Protocollo
d’Intesa  sottoscritto  dal  Ministero  della  Giustizia-
Dipartimento  dell’Amministrazione
Penitenziaria Confcooperative- Federsolidarietà e rinnovato lo
scorso novembre. Il Protocollo ha lo scopo di promuovere lo
sviluppo  di  opportunità  lavorative,  di  formazione  e  di
inclusione sociale a favore della popolazione detenuta negli
istituti penitenziari e di valorizzare le misure alternative.
Prevede l’istituzione di un tavolo tecnico nazionale che, tra
le  attività  condotte,  elabora  modelli  di  convenzioni  da
mettere a disposizione dei territori, per l’avvio di attività
di  recupero  sociale  e  inserimento  lavorativo.  Con  altri
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soggetti, pubblici e privati, si promuovono iniziative, nelle
carceri,  per  favorire  l’acquisizione  di  esperienze  e
competenze da parte dell’utenza penitenziaria e agevolare il
concreto  inserimento  in  contesti  lavorativi  rispondenti  ai
criteri d’impresa, con l’obiettivo di potersi muovere, dunque,
al di fuori di forme assistenziali.
L’appuntamento  di  Siracusa  consentirà  di  approfondire  una
serie di tematiche legate proprio alla possibilità, attraverso
il  lavoro,  di  riabilitare  i  detenuti  e  allontanarli
definitivamente  dal  reato.  Emblematica  l’esperienza  della
cooperativa L’Arcolaio, che sarà illustrata dalla responsabile
dell’Area Sociale, Giovanna Di Girolamo
Dopo i saluti istituzionali del presidente di Confcooperative
Sicilia, Gaetano Mancini, del sindaco di Siracusa, Francesco
Italia,  del  presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale,
Michelangelo  Giansiracusa  e  dell’Arcivescovo  di  Siracusa.
Mons. Francesco Lomanto, introdurrà i lavori il presidente di
Confcooperative Federsolidarietà Sicilia, Salvo Litrico, a cui
è stata affidata la presentazione del protocollo tra il Dap e
Confcooperative Federsolidarietà.
Interverranno, subito dopo: Filippo Giordano, componente del
Segretariato CNEL Lavoro In Carcere e Docente dell’Università
LUMSA ,che affronterà il tema “Recidiva Zero: la sostenibilità
delle  imprese  sociali  dentro  il  carcere  per  abbattere  la
recidiva”,  Elisabetta  Zito,  Dirigente  del  Penitenziario  e
Vicario del Provveditore (PRAP Palermo). Parlerà di Lavoro
intra moenia: prospettive di sviluppo per le carceri siciliane
. Seguirà un talk sul lavoro come possibilità per ripartire
con  Gabriella  Picco,  Direttrice  ULEPE  Siracusa,  Giovanni
Villari,  Garante  dei  Diritti  dei  Detenuti  del  Comune  di
Siracusa,  Giuseppe  Pisano,  Presidente  della  Cooperativa
Sociale L’Arcolaio.
Il convegno sarà anche un momento di approfondimento sulle
buone  pratiche  in  Sicilia,  segnatamente  quelle  delle
cooperative “L’Arcolaio” a Siracusa e “Sprigioniamo Sapori” a
Ragusa.
Le conclusioni saranno affidate al Presidente Nazionale di



Confcooperative Federsolidarietà, Stefano Granata.
“Confcooperative  Federsolidarietà  Sicilia  –  spiega  il
presidente Salvo Litrico- rilancia attraverso il convegno di
Siracusa  le  attività  legate  al  reinserimento  lavorativo,
grazie alle cooperative di tipo b, di persone svantaggiate. Un
ambito che in Sicilia non si è mai sviluppato realmente. Ci
sono,  però,  delle  realtà  consolidate,  come  quelle  che
esporranno le proprie esperienze. Sarà, dunque, l’occasione
per  fare  cultura,  per  impiantare  in  Sicilia  l’attività
nazionale  che  attraverso  il  protocollo  sottoscritto  da
Federsolidarietà e dal Ministero della Giustizia può essere
proficuamente condotta. Partiamo dal focus sul tema
dell’inserimento  lavorativo  e  del  lavoro  nelle  carceri  ma
estendiamo  anche  l’attenzione  sull’economia  civile  più  in
generale, guardando alle cooperative sociali come strumento in
grado anche di generare valore nel mercato, a partire dalle
persone svantaggiate”.
“Il  lavoro  durante  la  detenzione  -ribadisce  il  presidente
della  Cooperativa  L’Arcolaio,  Giuseppe  Pisano  –  è  uno
strumento formidabile per rafforzare il percorso di recupero
del  detenuto.  Abbassare,  attraverso  il  lavoro  con  le
cooperative  sociali  in  carcere  il  rischio  di  recidiva
rappresenta un grande beneficio per la singola persona, per le
istituzioni e per la comunità tutta. Purtroppo oggi i detenuti
che lavorano sono ancora molto pochi e c’è molto da fare per
moltiplicare le opportunità di inserimento al lavoro dentro le
carceri italiane”.

“Giornate  per  l’ambiente”
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alla  Pizzuta:  McDonald’s
Siracusa in campo contro il
littering
Anche Siracusa ha preso parte a “Le giornate insieme a te per
l’ambiente”, iniziativa nazionale di McDonald’s. Mercoledì 5
novembre tappa nel quartiere Pizzuta per una giornata dedicata
alla cura del territorio ed alla lotta contro il littering, il
fenomeno  dell’abbandono  dei  rifiuti  nell’ambiente.
L’appuntamento  è  stato  organizzato  con  il  patrocinio  del
Comune di Siracusa.
Dipendenti  del  ristorante  McDonald’s  di  Siracusa  si  sono
impegnati  in  attività  di  riqualificazione  dell’area,
raccogliendo rifiuti e sensibilizzando cittadini e residenti
sul tema della sostenibilità ambientale.
L’iniziativa rientra in un percorso di lungo periodo che il
marchio  ha  avviato  per  ridurre  l’impatto  ambientale  delle
proprie  attività.  Tra  gli  interventi  più  significativi,
figurano l’eliminazione della plastica monouso, la diffusione
di materiali più sostenibili per il packaging, l’installazione
di contenitori per la raccolta differenziata nei ristoranti e
nei  dehors,  oltre  alla  collaborazione  con  Comieco  per
garantire la piena riciclabilità degli imballaggi in carta.
“Con Le giornate insieme a te per l’ambiente – sottolineano da
McDonald’s  –  vogliamo  contribuire  concretamente  alla
salvaguardia dei territori in cui operiamo, grazie anche al
coinvolgimento  dei  nostri  licenziatari,  imprenditori  locali
che ogni giorno vivono e lavorano a stretto contatto con le
comunità”.
In Italia, McDonald’s è presente da quarant’anni con oltre 720
ristoranti e circa 30.000 dipendenti. Il 90% delle sedi è
gestito in franchising da 160 imprenditori italiani, e l’85%
dei fornitori è rappresentato da aziende del nostro Paese o
che producono in Italia.
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Inchiesta  sulla  sanità  e
appalti,  la  Dussmann:
“Estranei  a  qualsiasi
condotta illecita”
In merito alle indagini della Procura di Palermo su presunti
appalti  pilotati  nella  sanità,  la  Dussmann  Service  “si
dissocia in maniera energica dai fatti riportati e assicura
alle  autorità  competenti  la  massima  collaborazione  nelle
indagini”. È quanto si legge in una nota dell’azienda.
“A Dussmann non è stato notificato alcun atto inerente alle
indagini in corso e l’azienda adotta da sempre rigidi standard
di  comportamento  etico,  trasparenza  e  conformità  alle
normative vigenti, in linea con il proprio Codice di Condotta
e con le policy internazionali di compliance & integrity”.
L’azienda ribadisce con forza “la propria assoluta estraneità
a qualsiasi condotta illecita e la piena fiducia nell’operato
della magistratura e delle forze dell’ordine” e “continuerà a
operare  con  la  consueta  correttezza  e  professionalità
confermando il proprio impegno a mantenere i più alti standard
di legalità e integrità nella gestione di tutti i rapporti con
enti pubblici e privati”.
Inoltre, “il gruppo Dussmann impiega oltre 70 mila persone in
21 paesi. Dussmann Service fornisce l’intera gamma di servizi
di facility: Pulizia, Catering, Sicurezza e Reception, Servizi
Tecnici ed Energy Management. Nel 2024, il gruppo Dussmann a
livello globale ha realizzato un fatturato oltre 3 miliardi di
euro, di cui circa 973 Milioni a livello nazionale, che lo
rende uno dei più grandi provider di multiservizi privati di
tutto il mondo”.
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Inchiesta Sanità, lo sfogo di
Auteri:  “Vedo  sciacalli
soddisfatti,  arriverà  il
giudizio divino”
“Leggo con amarezza la cattiveria della gente, la certezza
della condanna e tutto ciò accompagnato da rabbia, ferocia e
crudeltà — ma soprattutto ignoranza. Infatti gli sciacalli
politici fanno fortuna sull’ignoranza e sulla notizia facile”.
Il deputato regionale Carlo Auteri della Dc interviene in
questo  modo  sulla  vicenda  che   riguarda  la  richiesta  di
arresto  per  Totò  Cuffaro  e  Saverio  Romano  nell’ambito
dell’inchiesta  che  vede  indagate  18  persone  per  presunti
appalti  truccati  nella  Sanità,  che  secondo  la  Procura  di
Palermo  sarebbero  stati  truccati.  L’inchiesta  tocca  anche
Siracusa e fra gli indagati figura il direttore generale,
Alessandro  Caltagirone,  con  alcuni  dirigenti  e  funzionari
(sono cinque in tutto) dell’Asp locale.
Il  deputato  regionale  della  Dc  affida  ai  suoi  social  il
proprio rammarico rispetto al modo in cui la notizia della
vicenda giudiziaria a carico di Cuffaro è stata commentata da
alcuni. “In effetti-la sua considerazione-  cosa ci si può
aspettare dal popolo? Fu assolto Barabba, ed è allora che il
Signore disse: “Questo popolo non avrà mai pace”… e così è
stato. I fatti di oggi nel Medio Oriente sono chiari”.
Poi Auteri alza ulteriormente i toni e definisce “vomitevole
vedere i volti soddisfatti di gente che non ha né arte né
parte, di persone che non hanno mai fatto un giorno di lavoro
e vivono di politica solo perché hanno fallito in tutto.
In ultimo, credo nella bontà dell’uomo Cuffaro, degli amici
Vito e Antonio e del collega Pace, che conosco personalmente,
e ho assoluta fiducia nella magistratura. Provo però disgusto
-conclude Auteri- per gli sciacalli, e prego che Dio vegli
sempre sulla buona gente. Sapere che un giorno arriverà il
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giudizio divino: allora tutti i nodi verranno al pettine,
sciacalli”.

“Piange  una  Madre”,  a
Siracusa  l’anteprima  del
docufilm  sul  prodigio  della
Lacrimazione
Il  docufilm  “Piange  una  Madre”,  dedicato  alla  prodigiosa
lacrimazione  della  Madonna  a  Siracusa,  sarà  presentato  in
anteprima il 6 novembre. Appuntamento alle 17.30 nel centro
congressi  del  Santuario  e  poi,  in  serata,  trasmissione
integrale  su  Tv2000,  peraltro  nella  ricorrenza  della
dedicazione  del  santuario  stesso.
L’opera propone una ricostruzione approfondita e visivamente
inedita  di  quei  quattro  giorni  dell’agosto  del  1953  che
segnarono  la  storia  della  città,  con  contributi
documentaristici di grande valore e un intenso coinvolgimento
di  testimoni  oculari  e  delle  istituzioni  religiose  di
Siracusa.​
Dal 29 agosto al 1 settembre 1953, il quadretto di gesso
raffigurante il Cuore Immacolato di Maria, nella camera da
letto  degli  sposi  Iannuso  nella  loro  casa  della  Borgata,
iniziò a stillare lacrime. Una folla di fedeli e curiosi si
riversò in via degli Orti, mentre le cronache dell’epoca,
giornalisti, fotografi e cineamatori, immortalarono l’accaduto
consegnandolo alla memoria collettiva.
Elemento  centrale  del  docufilm  è  il  restauro  e  la
digitalizzazione in alta definizione della storica pellicola
girata dal testimone oculare Nicola Guarino, che il 30 agosto
1953 registrò la lacrimazione con una cinepresa da 9,5 mm: le
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straordinarie immagini vengono per la prima volta mostrate
interamente in qualità 4K, accompagnate dalle testimonianze
dirette di chi quei giorni li visse in prima persona. Il
racconto  si  arricchisce  inoltre  degli  interventi
dell’arcivescovo Francesco Lomanto, del rettore don Aurelio
Russo  e  di  Mariano  Iannuso,  figlio  dei  protagonisti
dell’evento,  nato  poco  dopo  quell’estate  evocata.​
La  trasmissione  televisiva  del  docufilm,  curato  da  Fausto
Della  Ceca,  Valeria  Castrucci  e  Anna  Lavinia,  cade
simbolicamente  nell’anniversario  della  dedicazione  del
santuario della Madonna delle Lacrime (6 novembre 1994), luogo
diventato centro di devozione e pellegrinaggi. La messa in
onda  costituisce  dunque  non  solo  un  appuntamento
cinematografico  e  storico,  ma  anche  un’occasione  di
riflessione  per  la  comunità  siracusana  e  per  tutti  gli
spettatori che vorranno ripercorrere il senso spirituale e
collettivo  di  un  fenomeno  unico  nel  panorama  religioso
italiano.

Carta “Dedicata a te”, al via
le prenotazioni per i nuovi
beneficiari.  Istruzioni  per
il ritiro
A partire da giovedì 6 novembre, i nuovi aventi diritto alla
carta “Dedicata a te” potranno prenotare l’appuntamento per il
ritiro e l’attivazione della card in Poste. Si tratta del
beneficio economico destinato alle famiglie con determinati
requisiti,  finalizzato  all’acquisto  di  beni  di  prima
necessità.
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Per i vecchi beneficiari, invece, non sarà necessario recarsi
in  ufficio  postale:  l’importo  previsto  verrà  accreditato
direttamente sulla carta già in loro possesso, senza ulteriori
adempimenti.
Chi  dovrà  invece  ritirare  una  nuova  carta,  potrà  farlo
presentandosi in ufficio postale con un documento di identità
valido e il codice fiscale. Nei 33 uffici della provincia di
Siracusa abilitati alla prenotazione del turno tramite app
“Ufficio Postale” o attraverso i canali digitali dedicati,
sarà  possibile  pianificare  l’appuntamento  selezionando  il
servizio “Altro”, l’ufficio desiderato, la data e l’orario
preferito.
Poste Italiane consiglia, per evitare attese e garantire un
servizio più efficiente, di recarsi negli uffici postali a
doppio turno nella fascia oraria 14.30 – 17, mentre negli
uffici mono turno l’orario consigliato è 11 – 13. In entrambi
i  casi,  è  preferibile  evitare  la  giornata  di  lunedì,
generalmente  più  affollata.
Si  ricorda  inoltre  che  il  ritiro  della  carta  è  riservato
esclusivamente  a  coloro  che  abbiano  ricevuto  comunicazione
ufficiale dal proprio Comune di residenza.

Nuovo  e  già  vandalizzato,
parco inclusivo di Siracusa:
“Il Comune lo ha abbandonato”
A poco più di un mese dall’inaugurazione, il parco pedagogico
e inclusivo di Siracusa accusa i primi segnali di degrado e
abbandono. A denunciarlo è il gruppo territoriale del M5S
Siracusa,  che  richiama  l’attenzione  dell’amministrazione
comunale sulla “cattiva gestione” di un bene pubblico “unico
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nel  suo  genere  e  dal  grande  valore  educativo  e  sociale”.
Realizzato  nell’area  dei  Villini,  lato  via  Malta,  il
particolare parco giochi adatto a bambini di tutte le abilità
è un progetto nato grazie ad un emendamento regionale del
deputato Carlo Gilistro (M5s).
“Già dopo pochi giorni dall’inaugurazione – si legge nella
nota del Movimento – sono arrivate le prime segnalazioni di
criticità da parte dei cittadini. In particolare, sono stati
segnalati  utilizzi  impropri  delle  attrezzature,  atti  di
vandalismo e rotture che compromettono il funzionamento dei
giochi”.  Il  parco  inclusivo,  come  sottolinea  il  referente
territoriale  Giuseppe  Mirabella,  non  è  un  semplice  spazio
ludico  ma  “un  luogo  con  una  precisa  identità  pedagogica,
pensato per offrire opportunità educative e di integrazione a
bambini, famiglie e anziani”. Il progetto prevedeva non solo
la  riqualificazione  dell’area  e  l’installazione  di  giochi
speciali, ma anche una fase di formazione rivolta a psicologi,
pedagogisti,  educatori,  associazioni  del  terzo  settore,
insegnanti  e  operatori  sociali.  L’obiettivo:  diffondere  la
conoscenza  delle  potenzialità  del  parco  e  favorire  la
creazione di reti territoriali per una reale partecipazione
comunitaria.
“Purtroppo – prosegue Mirabella – all’iniziativa non ha preso
parte  alcun  rappresentante  dell’amministrazione  comunale,
segno di una scarsa attenzione verso una realtà che forse non
è stata pienamente compresa”. Per questo Il Movimento 5 Stelle
Siracusa chiede ora un intervento immediato, per tutelare un
investimento  pubblico  significativo  e,  soprattutto,  per
garantire che la struttura possa perseguire le finalità per
cui è nata ovvero promuovere l’inclusione, favorire l’incontro
tra generazioni, sostenere famiglie e bambini con e senza
disabilità e rafforzare il senso di comunità.
Secondo  il  gruppo  siracusano,  il  parco  necessita  di
“sorveglianza  continuativa,  manutenzione  costante  e  un
servizio  di  assistenza  che  assicuri  l’uso  corretto  delle
attrezzature”.  Una  richiesta  già  formalmente  inoltrata  al
sindaco e agli assessori competenti lo scorso ottobre, ma –



denunciano – “rimasta senza alcun riscontro”.
Per questo motivo, il M5S ha deciso di trasmettere la propria
istanza  alla  consigliera  comunale  Sara  Zappulla  (Pd),
invitandola  a  portare  la  questione  in  Consiglio  comunale,
anche attraverso una specifica riunione di Commissione. “Ci
auguriamo  che  la  vicenda  venga  affrontata  senza  steccati
politici,  perché  il  parco  rappresenta  un  bene  comune  che
appartiene a tutti e che può diventare un punto di riferimento
per attività educative, culturali e ricreative ad alto valore
inclusivo”.

Randagi,  via  alle
sterilizzazioni:  intesa  tra
il Comune e le associazioni
animaliste
Via  alla  campagna  di  sterilizzazione  di  cani  e  gatti  nel
territorio  comunale.  Il  servizio  è  affidato  alle  tre
associazioni  animaliste,  regolarmente  riconosciute  che,
rispondendo  all’avviso  pubblicato  a  settembre,  hanno
sottoscritto  un  Patto  di  collaborazione  con  il  Comune  di
Siracusa  per  il  contenimento  del  randagismo  .  Si  tratta
dell’Enpa, della Lav e dell’Anpav.
​L’intesa  è  operativa  dall’1  novembre  e  chiama  in  causa
direttamente i referenti della colonie feline e i tutor dei
cani  di  quartiere.  Tocca  a  loro,  infatti,  presentare  le
richieste  di  sterilizzazione  all’ufficio  randagismo  del
Comune, che le inoltrerà alle tre associazioni autorizzate le
quali contatteranno i veterinari incaricati.
​Compito  dei  professionisti,  che  devono  essere  iscritti
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all’Ordine, una volta ricevuti gli animali dai tutor e dai
referenti,  sarà  di  registrarli  in  anagrafe,  effettuare
l’intervento  di  sterilizzazione  e  certificarne  l’avvenuta
esecuzione.  Le  associazioni,  i  tutor  e  i  referenti  si
occuperanno  della  degenza  post-operatoria  (rispettando  le
istruzioni  e  le  prescrizioni  del  veterinario)  e  della
reimmissione di cani e gatti nei territori di provenienza.
​Le associazioni riceveranno un contributo di 60 euro per ogni
sterilizzazione  effettuata.  Per  l’avvio  del  servizio,  il
Comune ha previsto nel bilancio del 2025 una spesa di 20 mila
euro.
​Il progetto nasce su iniziativa della delegata del sindaco
per le contrade marine Tatiana Gambarro, che aveva raccolto la
segnalazione della presidente dell’Associazione pro-Arenella,
Alessia Munzone, la quale lamentava le lunghe liste d’attesa
per le sterilizzazioni.
​«Da un’interlocuzione con il sindaco, Francesco Italia, con
la precedente assessora, Teresella Celesti, e con l’attuale,
Daniela  Vasques  –  spiega  Tatiana  Gambarro  –  è  nato  una
progetto  che  poi  è  stato  deciso  di  estendere  a  tutto  il
territorio comunale. Un importante tassello per ridurre il
numero di animali vaganti e contenere le criticità derivanti
dal fenomeno del randagismo».
​L’attività  è  seguita  dal  servizio  Igienico-sanitario  del
settore Ambiente.

Manovra e crediti d’imposta,
allarme  di  Cna  ed  Ance:
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“grave  stop  alla
compensazione”
Il divieto per le imprese di compensare i debiti previdenziali
e  assicurati  (Inps/Inail)  con  i  crediti  fiscali  maturati,
rischia di mettere in ginocchio il comparto edile. A lanciare
l’allarme sono CNA Siracusa e ANCE Siracusa. La misura del
Governo in Legge di Bilancio viene ritenuta “inaccettabile e
profondamente ingiusta”.
Come spiegano Cna ed Ance Siracusa, “negli ultimi anni le
imprese hanno già dovuto affrontare continui e repentini cambi
normativi  sulla  cedibilità  dei  bonus  edilizi,  generando
incertezza,  bloccando  investimenti,  congelando  liquidità  e
portando  molte  realtà  sull’orlo  della  chiusura.  Nonostante
ciò, con grandi sacrifici, il settore è riuscito a rialzarsi.
E invece di sostenere chi crea lavoro, investe e genera valore
sul territorio, si sceglie ancora una volta di introdurre
burocrazia, rigidità e nuovi ostacoli finanziari, ignorando le
ripetute sollecitazioni delle organizzazioni datoriali”.
La compensazione dei crediti, spiegano le due associazioni, è
uno strumento vitale per le imprese edili. “Agire, oltretutto,
in modo retroattivo significa compromettere la pianificazione
finanziaria di aziende che, con fatica, sono uscite da uno dei
periodi più complessi sotto il profilo economico. Eliminare
questa  possibilità  equivale  a  creare  un’ulteriore  stretta
creditizia in un comparto già provato”.
Per Ance e Cna, non è la richiesta di un privilegio ma la
certezza di regole stabili, strumenti efficaci e rispetto per
chi lavora e investe ogni giorno nel futuro delle comunità.
Per questo le due associazioni esprimono ferma contrarietà a
questa misura. CNA Costruzioni Siracusa e ANCE Siracusa, a
tutti  i  livelli,  sono  già  impegnate  per  fermare  questa
decisione,  chiedendo  l’apertura  immediata  di  un  tavolo  di
confronto.
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Il  ruolo  di  Cuffaro,
l’appalto  dei  servizi  di
pulizia all’Asp di Siracusa:
cosa  c’è  nelle  carte
dell’inchiesta
Secondo  la  Procura  di  Palermo,  i  18  indagati  nella  nuova
inchiesta sulla sanità siciliana avrebbero dato vita ad un
vero  e  proprio  “comitato  d’affari  occulto”.  Un  gruppo  –
secondo  l’accusa  –  capace  di  influenzare  le  scelte  della
Regione siciliana. Al vertice vi sarebbe l’ex presidente della
Regione Totò Cuffaro, la cui lunga esperienza politica gli
avrebbe consentito di esercitare un’influenza determinante. È
quanto emerge tra le pagine dell’atto stilato dal giudice per
le indagini preliminari Carmen Salustro che ha convocato i 18
indagati, inclusi i 5 dirigenti dell’Asp di Siracusa, per gli
interrogatori  fissati  l’11,  il  13  e  il  14  novembre.  Oggi
l’atto è stato notificato. In contemporanea, sono stati svolti
accertamenti e perquisizioni che hanno interessato la sede
della direzione dell’Azienda siracusana, in corso Gelone e
l’ospedale Umberto I.
L’accusa  di  associazione  a  delinquere  coinvolge,  oltre  a
Cuffaro,  il  suo  ex  segretario  particolare  Vito  Raso,  il
deputato regionale democristiano Carmelo Pace e il faccendiere
Antonio Abbonato.
Secondo quanto riportato negli atti, il gruppo avrebbe agito
“con  l’obiettivo  di  commettere  un  numero  indeterminato  di
reati contro la pubblica amministrazione”, tra cui episodi di
corruzione e turbativa d’asta.
L’indagine, coordinata dal procuratore Maurizio de Lucia e
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condotta dai carabinieri del Ros, ipotizza che Cuffaro abbia
esercitato un ruolo di pressione “nelle nomine di dirigenti e
funzionari  regionali”,  oltre  che  in  enti  strategici  nei
settori della sanità, degli appalti e delle opere pubbliche.
Al centro delle verifiche figurano l’appalto per i servizi di
pulizia dell’Asp di Siracusa, il concorso per 15 operatori
socio-sanitari all’ospedale Villa Sofia di Palermo e alcune
gare del Consorzio di Bonifica della Sicilia occidentale, ente
che fa capo alla Regione.
Se i nomi principali attorno a cui ruota l’inchiesta sono
quelli  di  Totò  Cuffaro  e  Saverio  Romano,  nel  territorio
aretuseo  non  passano  inosservati  quelli  del  dg  Alessandro
Caltagirone,  del  direttore  sanitario  dell’Umberto  I  Paolo
Bordonaro, del direttore amministrativo dell’ospedale riunito
Avola-Noto Paolo Emilio Russo, del bed manager aziendale Vito
Fazzino e della dirigente amministrativa del provveditorato
Giuseppa Di Mauro. Anche loro compariranno nei prossimi giorni
davanti  al  gip  che  dovrà  decidere  sulla  richiesta  di
domiciliari.


